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MISSIO RAGAZZI

Giovanni (20,11-18)
Maria invece stava all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, 
si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte 
del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: 
«Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so 
dove l’hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; 
ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». 
Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, 
dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». 
Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – che significa: «Maestro!». Gesù le disse: 
«Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli 
e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”». 
Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e ciò che 
le aveva detto.le aveva detto.

Mi come Missione! 
Nella vita di ogni persona, ci saranno sicuramente un suono adatto ad ogni parola ed una colonna sonora 
che accompagnerà per sempre un ricordo o un’emozione. Chissà com’era quella che portava nel cuore 
Maria di Màgdala quando correva per “annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!».
Pochi minuti prima, piangeva perché era morto Gesù e perché aveva trovato il suo sepolcro vuoto; dopo 
aver riconosciuto “il Maestro” – vivo, Risorto! – ed essere stata inviata da lui, invece, la gioia trabocca, 
è incontenibile, al punto che deve correre, per arrivare prima dagli altri, per dare il prima possibile questa è incontenibile, al punto che deve correre, per arrivare prima dagli altri, per dare il prima possibile questa 
meravigliosa notizia. Non ti è mai capitato? Pensaci… Così felice da arrivare in un attimo da coloro a cui vuoi dire 
cosa ti è successo; così impaziente da chiedere ai tuoi di farti fare subito una telefonata… E con tanti pensieri 
e sentimenti che si rincorrono nella testa e nel cuore…Che cosa pensava Maria di Màgdala mentre andava 
dai suoi amici? Con tanti di loro aveva condiviso diversi momenti al seguito di Gesù, come molti aveva fatto 
l’esperienza di essere “salvata”; con Maria e Giovanni, era stata sotto la Croce e, ora, poteva/doveva/voleva dire 
che Gesù sarebbe stato di nuovo con loro, ma in un modo nuovo, perché stava per “salire al Padre”.che Gesù sarebbe stato di nuovo con loro, ma in un modo nuovo, perché stava per “salire al Padre”.
Stava andando, quindi, dai suoi fratelli, per togliere il velo di tristezza e di morte di quei giorni, per porre fine 
al Calvario e/o spiegarne il senso più profondo, ma soprattutto per condividere un annuncio che avrebbe reso 
sicuramente la vita di tutti diversa e più bella.
È lo spirito della missione: quella carica grande che fa partire sacerdoti, laici, religiosi “fino agli estremi confini 
della Terra”; quel mix di bisogno e desiderio della Chiesa di far conoscere Gesù; quell’inspiegabile felicità di quanti 
si prodigano in parrocchia; quella luce negli occhi del tuo parroco e dei tuoi catechisti o animatori quando, si prodigano in parrocchia; quella luce negli occhi del tuo parroco e dei tuoi catechisti o animatori quando, 
tra un canto ed un’attività, sono lì per trasmettere una testimonianza.
In effetti, Gesù non è andato dalla prima persona a caso per svelare una cosa così importante («… non sono 
ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”»).
Ha scelto una persona che lo aveva conosciuto, seguito, amato fino alla fine, che aveva fatto un’esperienza forte 
di Lui e che gli era stata fedele anche nei momenti più bui e dolorosi. Una persona che era diventata sua discepola 
e che continuava a cercarlo anche quando tutti lo credevano morto.e che continuava a cercarlo anche quando tutti lo credevano morto.
Maria Maddalena è stata definita da san Tommaso d’Aquino “l’Apostola degli Apostoli”… Dal 22 luglio 2016, 
per volere di papa Francesco, la Chiesa celebra non più la sua memoria, ma la sua festa liturgica: questo perché 
testimone e annunciatrice della Resurrezione. Ma vuoi sapere qual è la cosa più bella?
Che dopo quel «Donna, perché piangi? Chi cerchi?», Gesù l’ha chiamata per nome («Maria!»). Sarà stato il modo 
in cui l’ha pronunciato, il tono di voce, chissà, ma solo dopo lei lo ha riconosciuto. Mettiti in ascolto anche tu: 
ti chiamerà per nome. l’Amore che sentirai esplodere dentro non potrai più tenerlo solo per te. E correrai, correrai…ti chiamerà per nome. l’Amore che sentirai esplodere dentro non potrai più tenerlo solo per te. E correrai, correrai…
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